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pertuggiate , che sogliono portare i Cappuccini, s
appellano Caleci feneftrati , possiamo credere , che
ogni apertura delle’ vesti si dicesse f nefira. Sem-
brami che fosse una spezie- di- casacca o gaban a-
perto- a’ lati del petto per’ pofgere fuori le braccia,
e forse a questa. veste successe il Tabaro longo.

1688) Trovasi“ancora ' vietato agli- Eeclesiastici
portare Mantellinas apertas a lateribus , nec a parte
anteriori ‘& pofteriori. Syn. pag. 32. Della B. Co-
lomba ds Reati si' dice,, che era vestita pallio® n-
gro, ‘quod Mantellinam dicunt . Era cio¢ una spe-
zie di' Rocchetto. + 10 : g

1689 ) Dacché i Visitatorl Apostolici nel 1581
esortarono efficacemente il Clero Veneto a' prende-
re le’ Vesti usate dal Clero Romano,.e i Prelati
nostri inculearono con zelo la stessa cdsa, gli Ec-
clesiastici Veneti in questa parte mostraronsi ai
Patriarchi assai docili, ubbidienti e rispettosi : in
guisa che gid nel 1592 riportarono dal loro Pre-
lato in Sinodo questa testimonio di laude al Cap.
28 Gaudemus filios ac fratves noftros sponte nobis
satisfecisse, utrelitto babitu & bireto, quibus privs
utebantur ; bivetum in formam Crucis , & habitun
Romane - & Unmiversal's Ecclesie assumserint , &
nupc publice deferant , ecosdemque landamus & com-
mendamus , sebbene alcuni pochi ancora restassero
nella vecchia pratica. L’abito dunque dagli Eccle-
siastici pill morigerati ancora oggidi usato: fra no!
siconosce quell’ epoca, ed ¢ precisamente del fin¢
del Sec. XVL

1690 ) Prescrisse il medesimo Priuli , pag: 59
agli. Ecclesiastici suoi non costiuiti in Dignitd, di
portar la tonaca interna talae, ciod quella che di-

cla-




